S.I.P.D.A.D.
SINDACATO ITALIANO PERSONALE

DIRIGENTE E DIRETTIVO
AGENZIA  DOGANE
S   T   A   T   U   T   O
ART.1

D e f i n i z i o n e

E’ costituito, con sede in Roma, il Sindacato Italiano Personale Dirigenti e Direttivi dell’Agenzia delle Dogane, che assume la denominazione S.I.P.D.A.D.. Il SIPDAD è un sindacato autonomo e apartitico che organizza i dirigenti, i funzionari direttivi e delle elevate professionalità, anche in quiescenza, dell’Agenzia delle Dogane.

Il SIPDAD non subordina la propria attività ad interessi ed a fini comunque estranei alla sua natura di organizzazione sindacale; garantisce l’assoluto rispetto della libertà di opinione e la più obiettiva tutela degli interessi individuali e collettivi.

Il SIPDAD non ha termine di durata ed è regolato dal presente Statuto che deve essere sempre improntato ai fondamentali principi della democrazia.

Il S.I.P.D.A.D. aderisce, mediante affiliazione, alla Federazione DIRSTAT, che condivide gli scopi di cui all’art.2.

Alla stessa Federazione DIRSTAT è stata trasferita la titolarità  delle deleghe.

Il SIPDAD potrà aderire ad eventuali organismi sorti per tutelare gli interessi specifici del Personale dell’Agenzia, purché i relativi statuti non contengano finalità contrastanti con gli scopi indicati al successivo art.2.

ART.2

S c o p i

Gli scopi del S.I.P.D.A.D. sono:

a) tutelare ed armonizzare gli interessi morali, giuridici, professionali ed economici della categoria;

b) elevare e difendere il prestigio, la dignità e l’indipendenza della funzione direttiva nonché promuovere tutte le iniziative necessarie per lo sviluppo della professionalità della categoria e del personale dell’Agenzia;
c) rappresentare gli interessi dei propri iscritti presso tutti gli Organismi comunque preposti a trattare questioni inerenti al loro lavoro e in ogni altro caso in cui la rappresentanza sia richiesta, prevista o ritenuta necessaria;
d) collaborare con l’Agenzia nello studio dei problemi afferenti al potenziamento, al miglioramento e all’ammodernamento dei servizi;
e) tenere desto e sviluppare il senso di solidarietà e di mutua collaborazione tra gli iscritti;
f) promuovere attività culturali ed assistenziali nell’interesse degli iscritti, al fine di incentivare l’elevazione culturale degli stessi, in aderenza ai principi statutari. Potrà essere consentita, eventualmente, la partecipazione  anche di esperti esterni;
g) promuovere attività assistenziali esclusivamente nei confronti degli iscritti nei settori di interesse della categoria, per la realizzazione delle finalità istituzionali, mediante strumenti ritenuti all’uopo idonei, in conformità alle finalità istituzionali del Sindacato.
h) fornire assistenza in materia di applicazioni dei contratti collettivi di lavoro e di legislazione sul lavoro prevalentemente a beneficio degli iscritti, nell’ambito delle finalità statutarie.
ART.3

I s c r i t t i

Possono essere iscritti tutti i dirigenti, i funzionari direttivi e delle alte professionalità dell’Agenzia in attività di servizio ed in quiescenza.

Le domande intese a conseguire la qualità di iscritti S.I.P.D.A.D. devono essere presentate alla sezione competente per territorio.

Il personale collocato in quiescenza deve rilasciare nuova delega al SIPDAD e/o alla Federazione  cui il SIPDAD aderisce, nei termini previsti dall’art.1, versando una quota pari a quella della Federazione.
Il Segretario della Sezione verifica la sussistenza dei requisiti per l’accoglimento della domanda.

In caso di non accoglimento, l’aspirante può riproporre la domanda al consiglio Nazionale, il quale deciderà definitivamente.

Conseguono la qualità di iscritti solo coloro che sono in regola con i versamenti del contributo dovuto.

ART.4

D i r i t t i  e  d o v e r i  d e g l i  i s c r i t t i

Gli iscritti hanno diritto di vigilare che siano perseguiti, dagli organi competenti, i fini statutari del sindacato e che siano osservate le direttive deliberate dal Congresso Nazionale.

Inoltre, laddove la Segreteria Nazionale ne ravvisi il bisogno e la necessità, gli iscritti hanno il diritto ad ottenere gratuitamente l’assistenza legale ed amministrativa o un eventuale contributo economico dal sindacato compatibilmente con i mezzi a disposizione dello stesso.

Gli iscritti sono tenuti all’osservanza delle disposizioni del presente Statuto, delle deliberazioni del Congresso e delle direttive del Consiglio Nazionale.

E’ dovere morale degli iscritti di non associarsi ad altri organismi che dovessero svolgere attività contrastanti con il S.I.P.D.A.D..

Tutti gli iscritti possono far parte di tutti gli organismi statutari del sindacato, indipendentemente dalla loro posizione di servizio o di quiescenza.
ART.5

P e r d i t a  d e l l a  q u a l i t à  d i  i s c r i t t o

La qualità di iscritto si perde:
a) per dimissioni espresse o tacite;

b) per radiazione;
c) per cessazione o  mancato pagamento della quota associativa. 

E’ passibile di radiazione:

1) l’iscritto che svolge attività in contrasto con gli scopi del sindacato o che comunque ne danneggia gravemente gli interessi;

2) l’iscritto che si ponga in situazioni o che commetta azioni caratterizzate da indegnità manifesta;
Gli iscritti sottoposti a procedimento di radiazione, in attesa delle deliberazioni degli organi competenti, sono sospesi dai diritti derivanti dalla qualità di iscritto.

La radiazione è pronunciata dal Consiglio Nazionale, previa contestazione degli addebiti da parte della Segreteria Nazionale ed udite le argomentazioni in difesa.

L’iscritto può ricorrere entro 60 giorni dalla comunicazione di radiazione al collegio dei Probi Viri, che decide inappellabilmente.

Nel caso in cui il comportamento ipotizzato sotto il punto 1) non abbia l’elemento della volontarietà o produca soltanto danno lieve, l’iscritto responsabile è passibile del provvedimento della sospensione dall’attività sindacale per un periodo variabile da un minimo di 15 giorni ad un massimo di 90 giorni.

In ordine all’applicazione del provvedimento si fa ricorso alla procedura di cui al IV° comma del presente articolo.

Trascorsi tre anni dalla data di radiazione, l’iscritto può presentare istanza di riammissione, che sarà valutata dal Consiglio Nazionale a maggioranza semplice.

ART.6

O r g a n i  d e l  S i n d a c a t o

Gli organi del sindacato sono:
1) il Congresso Nazionale

2) il Consiglio Nazionale

3) il Presidente

4) il Segretario Generale

5) la Segreteria Generale

6) il Collegio Sindacale

7) il Collegio dei Probiviri

8) l’Unione territoriale

9) la Sezione

ART.7

C o n g r e s s o  N a z i o n a l e

Il Congresso Nazionale è costituito: dai delegati degli iscritti, dal Presidente, dai membri della Segreteria Generale dai membri del Consiglio Nazionale,  dai Segretari  delle Unioni Territoriali,  dai componenti del Collegio  dei Sindaci e del Collegio dei Probiviri, dai Segretari di Sezione in carica, dagli ex Presidenti, dagli ex Segretari Nazionali, nonché dai membri eletti nelle R.S.U,. purché iscritti al SIPDAD.

Hanno diritto di voto i soli delegati degli iscritti, mentre i restanti componenti del Congresso hanno solo diritto di parola.

I delegati degli iscritti vengono eletti in ciascuna sezione almeno 15 giorni prima della data del Congresso in ragione di uno per ogni dieci iscritti o frazione non inferiore a tre.

Spetta al Congresso di:

a) stabilire le direttive dell’attività del Sindacato;

b) modificare lo Statuto;

c) eleggere i 15 i componenti del Consiglio Nazionale intuitu personae, il Presidente, il Collegio dei Sindaci, il Collegio dei Probiviri.
Il Congresso è convocato, in via ordinaria, ogni quinquennio dal Presidente, con almeno 60 giorni di preavviso e contemporanea comunicazione dell’ordine del giorno. Può essere altresì convocato, in seduta straordinaria, su delibera del Consiglio Nazionale o su richiesta di un quarto degli iscritti, con almeno 30 giorni di preavviso.
Il Congresso è valido quando sia rappresentata almeno la metà più uno degli iscritti.

Tutti i partecipanti di diritto al Congresso eleggono su proposta del Presidente uscente, e nelle more della verifica dei poteri dei delegati, un ufficio di Presidenza composta da 5 membri, una Commissione di verifica dei poteri composta da almeno 3 membri, una segreteria, per consentire l’avvio dei lavori.
Le deliberazioni  del congresso sono adottate a maggioranza semplice dei voti.

Le votazioni del Congresso possono avvenire:

a) per alzata di mano

b) per appello nominale

c) per scrutinio segreto. 
Lo scrutinio segreto è obbligatorio quando le votazioni riguardano la scelta tra  più  persone o quando lo stesso venga richiesto da almeno 1/5 degli aventi diritto al voto presenti.
Ogni delegato ha diritto ad un voto.

ART.8

C o n s i g l i o  N a z i o n  a l e

Il Consiglio Nazionale è l’organo deliberante del Sindacato. Esso è composto da 15 membri eletti dal Congresso, dai segretari delle Sezioni, dai Segretari delle Unioni Territoriali, dagli iscritti aventi le cariche nella Federazione DIRSTAT cui aderisce il SIPDAD, dai Sindaci e dai Probiviri, effettivi e/o supplenti, dagli eletti nelle RSU, purché iscritti al S.I.P.D.A.D..

E’ presieduto dal Presidente o, in sua assenza, da altro componente eletto a maggioranza.

Il Consiglio Nazionale può cooptare altri membri, in sostituzione di quelli eletti dal Congresso, nel caso di impossibilità da parte di questi ultimi ad assolvere le funzioni relative al loro mandato, attingendo prioritariamente e in ordine, dalla lista dei canditati non eletti.
Il Consiglio Nazionale si riunisce almeno due volte all’anno su convocazione del Presidente previa richiesta della segreteria Generale o di 1/3 dei componenti del Consiglio Nazionale;
Spetta in particolare al Consiglio Nazionale:
a) eleggere tra i propri componenti, il Segretario Generale, tre responsabili nazionali di diversi settori dell’Agenzia  che assumono le funzioni di Vice Segretario Generale, il Segretario Organizzativo, il Segretario Amministrativo e tre membri della Segreteria Nazionale;

b) eleggere nel proprio seno il nuovo Presidente nel caso in cui, tra un Congresso e l’altro, il Presidente sia impossibilitato a disimpegnare il proprio mandato;

c) valutare l’azione sindacale svolta dalla Segreteria ed illustrata dal Segretario Nazionale con apposita relazione;

d) tracciare, nell’ambito delle direttive fissate dal Congresso, le linee della politica sindacale da realizzare;

e) approvare i bilanci preventivi e consuntivi e le relazioni dei Sindaci per la successiva presentazione al Congresso;

f) stabilire il contributo sindacale annuo;

g) deliberare, comunque, sulle questioni urgenti di competenza del Congresso, salvo ratifica da parte dello stesso.

Il Consiglio Nazionale, infine, tre mesi prima del congresso ordinario, o tempestivamente in caso di congresso straordinario, nomina un Comitato organizzativo presieduto dal Segretario Organizzativo.

A tale organo è demandata, oltre che la preparazione del Congresso stesso, la facoltà di elaborare eventuali proposte di modifica al Regolamento del Congresso e di decidere su eventuali ricorsi in materia elettorale.

Le sedute del Consiglio Nazionale sono valide in prima convocazione se sono presenti la metà più uno dei membri; in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei membri presenti.

Le votazioni possono avvenire:

a) per alzata di mano

b) per appello nominale

c) per scrutinio segreto. Lo scrutinio segreto è obbligatorio quando le votazioni riguardano la scelta tra più persone o quando lo stesso venga richiesto da almeno 1/5 dei membri presenti.

Ogni membro ha diritto ad un voto e può essere portatore al massimo di una delega di altro componente il Consiglio Nazionale impossibilitato a partecipare.

ART.9

I l  P r e s i d e n t e

Il Presidente è eletto dal Congresso e partecipa di diritto alle riunioni della Segreteria Nazionale. Il Presidente vigila che gli organi sindacali ed i singoli organizzati osservino le norme statutarie.

Egli presiede il Consiglio Nazionale e ne stabilisce l’ordine del giorno  d’intesa con la Segreteria Generale.

ART.10

L a  S e g r e t e r i a  G e n e r a l e

La Segreteria Generale è  un organo collegiale ed è composta da:
1. il Segretario Generale;

2. tre Vice- Segretari  Generali;
3. il Segretario Organizzativo;

4. il Segretario Amministrativo;

5. tre membri eletti dal Consiglio, responsabili rispettivamente:
a) dell’Ufficio Studi, Stampa e Programmazione,

b) della contrattazione decentrata nazionale per l’area dirigenti,

c) della contrattazione decentrata nazionale per l’area non dirigenziale.

I responsabili nazionali dei diversi settori di cui si compone l’Agenzia adottano le misure necessarie per il buon funzionamento dell’area di competenza. Coordinano l’attività del proprio settore; studiano e propongono al Segretario Generale le iniziative da intraprendere nell’ambito della propria competenza; propongono i nominativi per la formazione delle commissioni studi.
La Segreteria Generale collegialmente:
a) attua le decisioni degli Organi deliberanti;

b) adotta le misure necessarie al normale funzionamento del Sindacato;

c) coordina le Unioni Territoriali;

d) studia e propone al Consiglio Nazionale le iniziative da adottare per la soluzione dei problemi sindacali ed organizzativi;

e) provvede, nei casi di indifferibilità, alle opportune misure di emergenza;

f) nomina di volta in volta le commissioni di studio su problemi riguardanti servizi o su questioni interessanti la categoria;

g) designa i candidati a qualsiasi carica in rappresentanza del Sindacato;

h) delibera le spese del sindacato entro gli stanziamenti fissati dal consiglio Nazionale. 

Il Segretario Generale e la Segreteria Generale si intendono decaduti qualora il Consiglio Nazionale:

a) non approvi a maggioranza assoluta la relazione del Segretario Generale sulla attività sindacale svolta;
b) voti,  a maggioranza assoluta, la sfiducia richiesta da almeno un quinto del Consiglio Nazionale.
ART.11

I l  S e g r e t a r i o  G e n e r a l e 

Il Segretario Generale  ha la rappresentanza legale del sindacato, coordina e dirige l’azione della Segreteria Generale, prendendo tutti i provvedimenti all’uopo necessari; autorizza le spese straordinarie i cui pagamenti, però, vengono effettuati di norma dal Segretario Amministrativo; effettua anche i pagamenti di spese ordinarie e straordinarie, avvertendo - in tal caso -  il Segretario Amministrativo; delle spese straordinarie autorizzate ne risponde alla Segreteria Generale collegialmente; conduce le trattative con l’Agenzia, con le altre pubbliche autorità, con organizzazioni sindacali e con terzi, in ciò coadiuvato dagli altri membri della segreteria Generale.

Il Segretario Generale tiene i rapporti e le relazioni con la Federazione  DIRSTAT cui il SIPDAD aderisce.
ART.12

I l  S e g r e t a r i o  O r g a n i z z a t i v o

Il Segretario Organizzativo cura l’organizzazione del Sindacato a livello centrale e periferico, provvede a gestire la propaganda del Sindacato, determina le modalità di collegamento fra le Unioni Territoriali e con le Sezioni, organizza la diffusione fra gli iscritti delle pubblicazioni e delle comunicazioni del Sindacato.

Provvede all’invio delle convocazioni al Consiglio Nazionale e cura tutti gli adempimenti propedeutici alla celebrazione del congresso presiedendo il Comitato Organizzativo previsto dall’art.8. D’intesa con il Segretario Amministrativo fissa la località ove tenere le riunioni del Consiglio Nazionale.

ART.13

I l  S e g r e t a r i o  A m m i n i s t r a t i v o 

Il Segretario Amministrativo effettua i pagamenti delle spese ordinarie e straordinarie, risponde delle spese straordinarie al Segretario Nazionale, cura la conservazione e l’incremento del patrimonio del sindacato, accende e spegne depositi fruttiferi postali o bancari per conto del Sindacato, provvede agli incassi, ogni anno presenta il rendiconto per l’approvazione da parte del Consiglio Nazionale alla prima delle due riunioni annuali previste, cura la tenuta dei registri e della contabilità.

ART.14

U n i o n i   t e r r i t o r i a l i 

Le Unioni territoriali sono una per ogni Area centrale ed una per ogni Direzione Regionale.

Le Unioni Territoriali sono formate dai Segretari di sezione.

Nell’ambito di ogni Unione vengono effettuate le elezioni dei Segretari regionali  e dei responsabili delle Aree Centrali,  i cui  nominativi  vengono comunicati alla Segreteria  Generale, la quale,  a sua volta,  ne darà comunicazione all’Ufficio del Direttore dell’Agenzia, ai Direttori delle Aree Centrali ed ai Direttori Regionali.

ART.15

Conferenza dei Segretari e dei Responsabili delle Unioni  Territoriali

E’ istituita la conferenza dei Segretari e dei responsabili delle Unioni Territoriali.

La conferenza delle Unioni Territoriali serve soprattutto a confrontare la linea di condotta dei responsabili locali in materia di contrattazione decentrata locale per coordinarla con l’azione della Segreteria Generale.

Essa si riunisce almeno una volta l’anno congiuntamente alla Segreteria Generale ed è presieduta dal Segretario Generale.

ART.16

C o l l e g i o  s i n d a c a l e

Il Collegio dei sindaci è composto da tre membri effettivi e da due supplenti eletti dal Congresso per un quinquennio. Il Collegio elegge il proprio presidente con la partecipazione anche dei membri supplenti.

Al collegio dei Sindaci spettano le attribuzioni, i poteri e le responsabilità di cui agli articoli 2403, 2404, 2407 e 2408 del Codice Civile, in quanto applicabili.

Il Presidente del Collegio sindacale riferisce al Consiglio Nazionale sull’andamento delle entrate e delle spese, nonché sulle irregolarità riscontrate.

ART.17

C o l l e g i o  d e i  P r o b i v i r i 

Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri effettivi e da due supplenti eletti dal Congresso per un quinquennio. Il Collegio elegge il proprio Presidente con la partecipazione anche dei membri supplenti.

Al Collegio dei Probiviri, oltre alle attribuzioni in materia disciplinare previste dall.art.5, spetta dirimere le controversie che non possono essere definite degli organi direttivi.

Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza di almeno tre membri.

ART.18

L a  S e z i o n e

Nelle sedi di ciascun ufficio dell’Agenzia a livello di Area Centrale, Direzione Regionale, Dogana, Ufficio Tecnico di Finanza, Laboratorio Chimico, Ufficio delle Dogane, può essere costituita una Sezione che organizza i funzionari in attività di servizio o in quiescenza, con un minimo di tre iscritti.

Presso la sede centrale dell’Agenzia sono costituite un numero di Sezioni per ogni Area ed una, complessivamente,  per gli uffici di diretta Collaborazione de direttore.
I Segretari e Vice Segretari delle Sezioni sono eletti dall’assemblea degli iscritti mediante scrutinio a maggioranza assoluta.

Il Segretario della Sezione, coadiuvato dal vice segretario, tutela in sede locale gli interessi della categoria in aderenza alle direttive del Sindacato, cura i rapporti tra la Sezione e la Segreteria Nazionale; risponde del suo operato direttamente al Segretario Generale ed al Consiglio Nazionale.

Nel caso non si possa costituire una Sezione per mancanza del numero minimo di iscritti, la Segreteria Generale può designare un rappresentante locale iscritto al S.I.P.D.A.D. cui sono riconosciute le stesse prerogative del Segretario di Sezione, tranne il diritto di partecipazione al Consiglio Nazionale.

Nel caso in cui, presso uno degli Uffici di cui al comma 1 non si possa costituire una Sezione per carenza del numero minimo di iscritti, si potrà procedere - nell’ambito della medesima Unione Territoriale - ad un accorpamento di diversi Uffici al fine di poter legittimamente costituire una Sezione sulla base delle stesse modalità e con l’osservanza delle stesse previsioni di cui ai commi precedenti.

Il personale in quiescenza purché iscritto al SIPDAD o alla Federazione DIRSTAT cui il SIPDAD aderisce,  può svolgere l’attività connessa all’iscrizione al sindacato presso la Sezione territorialmente competente rispetto al luogo di residenza, conformemente ai diritti e doveri previsti.
ART.19

P a t r i m o n i o  d e l  S i n d a c a t o

Il patrimonio del Sindacato è costituito:
a) dai beni mobili ed immobili che, per acquisto, lascito o donazione, divengano di proprietà
      del Sindacato;

b) dalle eccedenze annue delle entrate sulle spese;

c) da ogni altro contributo volontario o occasionale.

Ogni anno deve essere fatto l’inventario del patrimonio sociale da trascrivere in un apposito registro.

ART.20

E s e r c i z i o  f i n a n z i a r i o  -  r e n d i c o n t o 

L’esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno. Il rendiconto è compilato entro il 31 marzo dal Segretario Amministrativo che lo sottopone all’esame del Consiglio Nazionale; questi lo rassegna al Collegio dei sindaci per i compiti di sua spettanza.

ART.21

P e r i o d i c o  d e l  S i n d a c a t o

Organo ufficiale del Sindacato, è un periodico il cui Direttore responsabile partecipa alle sedute della Segreteria Nazionale con voto consultivo, qualora non ne sia membro.

ART.22

Q u o t a  a s s o c i a t i v a 

La quota associativa non è rivalutabile, non è  trattabile e non è trasmissibile.
ART.23

B i l a n c i o

Il bilancio preventivo e consuntivo da sottoporre all’approvazione del Consiglio Nazionale, corredato delle relazioni e dei documenti giustificativi deve essere a disposizione degli iscritti, nella sede sociale, almeno 15 giorni prima del termine fissato per l’assemblea del Consiglio Nazionale.

Entro 15 gironi dall’approvazione, una copia del bilancio, corredata della relazione sulla gestione e del verbale di approvazione dell’assemblea sarà esposta con apposito avviso presso la sede del Sindacato.

ART.24

U t i l i  o  a v a n z i  d i  g e s t i  o n e 

Gli eventuali utili o avanzi di gestione saranno esclusivamente reinvestiti in opere ed attività volte a perseguire le finalità del Sindacato medesimo.

E’ esclusa la distribuzione in modo diretto o indiretto degli utili o avanzi di gestione, nonché di fondi, riserve o capitale.

ART.25

G e s t i o n e  a t t i  d i  l i b e r a l i t à

Gli eventuali lasciti, donazioni e devoluzioni di beni mobili o immobili, le offerte in denaro o in natura, le sovvenzioni, nonché ogni altro bene pervenuto al sindacato saranno impiegati in modo esclusivo nell’esercizio dell’attività istituzionale, per la realizzazione delle finalità stabilite dallo Statuto.

Le stesse sono assunte a titolo di liberalità, e non costituiscono controprestazioni di cessioni di beni o prestazioni di servizi effettuati dal sindacato, salvo i casi di raccolte pubbliche effettuate occasionalmente, in concomitanza con celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione.

In tali casi potranno essere effettuati anche servizi o offerte di beni di modico valore ai sovventori, in conformità alle disposizioni contenute nell’art.108, comma 2-bis, del D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917.

Art.26

Q u o t e  s u p p l e m e n  t a r i

L’attività del Sindacato è svolta nei confronti degli iscritti in aderenza alle finalità istituzionali, a fronte di versamenti periodici o titolo di quote o contributi associativi.

In diretta attuazione degli scopi istituzionali potranno essere richiesti agli iscritti corrispettivi specifici o quote supplementari, in conformità alle disposizioni di cui all’art.111, comma 3, del D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917.

Potranno, altresì, essere rese eventuali prestazioni di servizi a terzi diverse da quelle di cui all’art.2195 del codice civile, in conformità alle finalità istituzionali dell’associazione, senza una specifica organizzazione e verso il pagamento di corrispettivi che non eccedono i costi di diretta imputazione, secondo le modalità ed i criteri di cui al comma 1 dell’art.108 del D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917. 

ART.27

P u b b l i c a z i o n i

Le pubblicazioni del Sindacato sono distribuite agli iscritti. Eventuali cessioni a terzi concernono esclusivamente proprie pubblicazioni cedute prevalentemente agli iscritti stessi, in conformità alle finalità istituzionali, a norma dell’art.111, comma 3, del D.P.R. n. 917 del 1986.

Le cessioni di pubblicazione aventi ad oggetto i contratti collettivi di lavoro possono essere effettuate anche in deroga al limite di cui al comma 3 dell’art.111 del D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917. 

ART.28

A t t i v i t à

Il Sindacato non esercita le attività indicate nel comma 4 dell’art.111 del D.P.R. 22 dicembre 1986 n.917, né quelle di cui all’art.4, comma 5, del D.P.R. 26 ottobre 972 n.633.

ART. 29

D i s p o s i z i o n i  g e n e r a l i 

Salvo quanto previsto dagli art. 16 e 17  gli Organi Collegiali sono validamente costituiti quando sia presente in prima convocazione almeno la metà più uno dei membri ed in seconda convocazione qualunque sia il numero dei presenti. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza semplice dei votanti; gli astenuti si considerano non votanti; in caso di parità prevale il voto di chi presiede.

Le votazioni concernenti le persone si effettuano secondo le modalità di volta in volta dettate a maggioranza assoluta dell’organo deliberante in materia.

Qualora vengano a mancare, per qualunque motivo, membri di organi collegiali eletti dal Congresso, questi saranno sostituiti da altri iscritti eletti appositamente dal Consiglio Nazionale e le loro nomine saranno valide sino alla riunione del Congresso.

Le cariche sociali sono gratuite. Le spese autorizzate e sostenute sono rimborsate purché documentate.
Tutti coloro che, in ragione dell’appartenenza al SIPDAD o su designazione di quest’ultimo, ricevono incarichi, che prevedono emolumenti aggiuntivi rispetto alla retribuzione  ordinariamente percepita, devolvono al SIPDAD il 50% di detti introiti. 

ART.30

M o d i f i c h e  d e l l o  s t a t u t o  –  s c i o g l i m e n t  o  d e l  S i n d a c a t o

Le modifiche al presente Statuto sono deliberate dal Congresso Nazionale con maggioranza di due terzi. Il Sindacato può essere sciolto per referendum tra gli iscritti con il voto favorevole di ¾ degli stessi.

Lo scioglimento del Sindacato è deliberato dal Consiglio Nazionale.

La delibera dovrà essere assunta a maggioranza di almeno due terzi dei componenti il Consiglio Nazionale.

In caso di scioglimento per qualunque causa, il patrimonio del Sindacato sarà evoluto ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità.

ART. 31

Logo del SIPDAD

Il SIPDAD adotta come logo una S di colore blu su sfondo bianco inserita all’interno delle 12 stelle di colore giallo dell’Unione Europea come di seguito riportato.
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A P P E N D I C E

Lo statuto è stato riformulato:

- 
ai sensi del decreto legislativo 4 dicembre 1997 n.460

-
ai sensi degli artt.108 e 111 del D.P.R. 22 dicembre 1986 n.917

-
ai sensi dell’art.4 del D.P.R. 26 ottobre 1972 n.633

-
in conformità alle istruzioni ministeriali


(risoluzione n.6/231 settembre 1993).
-          ai sensi dell’art. 19 C.C.Q. del 24.7 e 24.9.2007.
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